
Verbale  dell’ Assemblea delle Associazioni Familiari del 13 maggio Palazzo 
d’Accursio

PRESENTI: 
Fulvio Ramponi Associazione Senza il Banco, Presidente
Laura Chillè Comune di Bologna
Elisa dal Molin  AssociazioneFamiglie Arcobaleno
Ciani Alessandro Associazione Famiglia Aperta
Monica Neri Associazione  Kairos

Il Presidente apre la riunione alle 16,30 ricordando che recentemente due nuove associazioni  hanno
fatto domanda d'iscrizione alla Consulta permanente delle associazioni familiari,  essendo i  loro
statuti  compatibili con il regolamento, le domande possono essere accolte
- Dentro al Nido: Associazione per i nidi e le materne Bologna
 -Kairos Associazione di promozione Sociale

Sul  primo punto  dell'ordine del  giorno,  Ramponi  propone  di  incentrare  il  secondo numero  di
MetaFamiglia sulle esperienze nuove che vedono la partecipazione delle famiglie all'interno della
scuola.
Sottolinea che anche le associazioni, tradizionalmente intese, devono riscoprirsi in una nuova veste:
non è più sufficiente partecipare alla gestione dei servizi,  ma occorre  assumere ruoli  nuovi di
cooprogettazione dei  servizi  stessi.  In  stretto contatto con le istituzioni  le associazioni possono
stimolare l'aggregazione di  realtà non formalmente strutturate (es. social street,comitati cittadini
per la gestione del verde...) 

Ne segue una discussione su come la stessa Consulta , oggettivamente in calo d'interesse sia da
parte delle associazioni aderenti che dalle istituzioni stesse,  debba riuscire a coinvolgere nuovi
soggetti che si aggregano in gruppi informali su pratiche di cittadinanza attiva strettamente legati al
loro territorio

Monica Neri, presidente di Kairos, spiega come la loro associazione, nata un anno fa da genitori
affidatari, abbia aderito al Coordinamento delle Associazioni familiari adottive e affidatarie: Care
L'associazione di secondo livello  che opera a livello nazionale, ha rafforzato tutte le istanze delle
singole associazioni permettendo così di ottenere risultati importanti su richieste comuni  

Elisa dal Molin, ricorda che molte sono ancora le difficoltà, anche culturali, di accettare le nuove
forme di famiglie, ma notevoli passi avanti sono stati fatti.
Famiglie Arcobaleno, attraverso i loro volontari, sta proponendo nelle biblioteche della città letture
animate e laboratori  didattici  per bambini  dai  5 agli   8  anni  sul  tema delle diversità,  tutte le
diversità;  l'iniziativa è molto gradite dalle famiglie. 
Riprendendo  il  discorso  sulla  partecipazione  e  sulla  capacità  di  ascolto  e  di  risposta  dell'
Amministrazione, riporta le difficoltà che i genitori del nido dell'infanzia e della materna delle Tilde
Bolzani a Navile. I genitori che si erano resi disponibili a gestire il giardino delle scuole come luogo
di incontro e di giochi hanno poi rinunciato davanti a lacci e laccioli burocratici; si sono trovati
davanti  a  troppi  vincoli  amministrativi.  Le  stesse  rigidità  le  hanno  trovate  davanti  alla  loro
disponibilità per l'acquisto di nuovi  giochi per la scuola: avrebbero dovuto garantirne anche la loro
manutenzione.

Laura Chillè, propone di inserire nell'indice di Metafamiglia anche altre  esperienze: alle scuole



elementari  Longhena.  esiste un impianto fotovoltaico progettato e in parte finanziato dai genitori;
nella social street di via Saragozza mamme con bambini in passeggino hanno proposto uno scivolo
per l'accesso dell' arco BonaccorsiL'amministrazione comunale cerca di facilitare tutte le pratiche
sulla  cittadinanza  attiva,  presto  si  attuerà  il  regolamento  sulla  collaborazione  tra  cittadini  e
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei “beni comuni urbani”

L' assemblea  approva:
1) promozione  ed organizzazione,  in collaborazione con il settore istruzione e con comitati

genitori interessati, di un incontro per conoscere chi si trova impegnato a valorizzare nuove
modalità di partecipazione ai servizi educativi.

2) il prossimo numero di MetaFamiglia sarà centrato sul tema della innovazione partecipazione
e dell'aggregazione di genitori e famiglie a partire da esperienze legate ai servizi educativi
ed alle scuole.


